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Raccolta di leggende 
sull'origine di alcune località della Libia. 

Comunicazione del socio, capitano GUSTAVO PESENTI 

Il sapore poetico di queste leggende sta più che nel pensiero, 
quasi sempre fanciullo, ingenuo e a fondo morale, nella veste che 
quel pensiero ricuopre. 

È perciò che nel presentarle al lettore si credette opportuno 
di darne il testo arabo a godimento di quei pochi fortunati che 
possono apprezzare la bellezza della lingua. 

Origine della località chiamata Ohessir Dreg. 
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Vuole la leggenda che a Ghcssir Dreg una donna costruì, 
dopo immani fatiche, una altissima torre. E lavorava giorno e 
notte, col bambino lattante al seno, assicurato con delle fasce, per 
aver le mani lihere, alla dura costruzione: e la torre intanto saliva. 

Così continuò per lunghissimo tempo finchè un giorno presa 
dallo sconforto e dalla sfiducia del lavoro che non aveva mai fine 
e volgendo lo sguardo al cielo disse con accento di disperazione: 

- Ghed ma buina u allina, 
Ma usselna hata rukbina. 
(Dopo aver lavorato tanto non arriva ancora alle mie ginocchia). 
Così dicendo con un urto tremendo mandò la torre in frantumi. 
Dreg: corruzione di trik o tarik = strada. 
Ghessir: corruzione di Gasser o f(assr: r = torre, castello. 
Ghessir drr'g = torre della via. 
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Origine del nome Zuara. 

Si racconta che due campagnoli, Said e Khalifa, provenienti 
da Tripoli, mentre percorrevano la via videro in lontananza un 
paese: Said allora invitò il compagno ad affrettare il passo attratto 
dalla curiosità ed esclamò: - Nezur el bled (visitiamo il paese). 

Infatti visitarono il paese e dopo alcun tempo Khalifa pro­
pose di riprendere il cammino perchè lunga era ancora la via. 

:\fa Said preso da viva simpatia per il luogo non acconsentì 
e decise di rimanere. 

Khalifa allora indignato per essere lasciato solo disse a Said: 
- Zmtart alzlia (mi hai ingannato). 

Da quel fatto il paese fu chiamato Zuara. 
Zu.ara è corruzione di Z1wrt = ingannato. 

Origine di J?egdaline. 
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Si narra che il bu'.m Khalifa proveniente da Zuara, conti­
nuando il cammino, giunse a un villaggio ricco di palmeti e di 
acqua sorgiva e stanco del lungo viaggio s'addormentò profon­
damente. 

Svegliatosi all'alba di uno splendido mattino fra i verdi pal 
mizi e il gorgogliar dell'acque, commosso dai caldi raggi dell'aureo 
sole esclamò: - JJ.f'alla!z hada regda lez'na ! (o immenso Dio, questo 
è dolce sogno !). 
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Da quella volta il villaggio nella piccola oasi fu chiamato 
Regdaline. 

Regdaline è la corruzione di 1 egda leina = sogno dolce. 

Origine di auetaiet ennàgia 

~arrano le croniche locali che quando gli. Arnauti s' imposses­
sarono della regione Ferua si ebbe a lamentare una grandissima 
siccità sì che il bestiame quasi tutto perì. 

Ma l'anno di poi la pioggia cadde abbondante e le campagne 
furono ricche di messi e di biade e i capi del paese si recarono 
nella vicina Tunisia e comperarono di molte pecore. 

Ma, per non pagare il diritto di pedaggio agli Arnauti, por­
tarono il bestiame di notte tempo alla spiaggia e lo fecero sostare 
in un isolotto fra le sebke, che da quel tempo si chiamò « isolotto 
della pecora ». 

Guetaiet = isolotto: emergenza fra le sebke in corrispondenza 
di un guado. 

Ennàgia = la pecora. 

Origine di Borgi BI Agrab .. 
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Abitava la spiaggia di Bu Kemesc un savio e ricco arabo 
sempre triste e melanconico. 

Un giorno un viandante gli disse: - Perchè voi, ricco e saggio 
a cui nulla manca per essere felice siete sempre così triste? 

Al che rispose il saggio: - Molto mi manca perchè Iddio non 
m'ha concesso un figlio che tanto desidero. 

Il misterioso viandante gli disse: - E tu avrai un figlio: 
purchè ammazzi gli scorpioni che sono qui d'attorno; giacchè è 
scritto che tuo figlio dovrà morire del veleno di uno scorpione. 
Poi inghiottirai e farai inghiottire alla tua donna questi due bi­
glietti dopo che li avrai lasciati dentro l'acqua. 

Cosi dicendo se ne andò. 
Il saggio ebbe il sospirato figliuolo e per allontanare il peri­

colo che imcombeva sulla sua sorte, costruì in mezzo alla baia 
un castello di pietra. 

Ma un giorno portò al figlio un grappolo d'uva matura sapendo 
di fargli cosa gradita; dentro quell'uva però stava annidato uno 
scorpione che punse il fanciullo e l'uccise. 

Da allora il castello (di cui ora vedonsi le rovine a marea 
bassa) fu chiamato castello dello scorpione. 

Borgi el agràb = castello dello scorpione. 

Leggenda sulle rovine di Zuagha. 
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Viveva in Zuagha un vecchio arabo che ogni mattina si recava 
con una sua mula in un ricco feudo, dove la caricava di frutta 
e di verdura e la rimandava sola d'onde era venuta. 

Era il tempo felice che Zuagha ancora non conosceva l'arte 
di rubare e tutti erano onesti. 
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Bled Zuagha el chamba ma ìar.fu asc (il paese di Zuagha il 
furto non conosce). 

Ma un brutto giorno la mula, mentre se n'andava soletta col 
carico di frutta e di verdura, fu fermata da uno sconosciuto eh~ 
s'appropriò di molta uva. 

La mula si ristette e attese il padrone che, accortosi del furto, 
rientrò a Zuagha mogio e scorato. 

Quivi giunto decise di vendere i suoi beni, di allontanarsi da. 
Zuagha e portarsi a finire il resto di sua vita altrove. 

Avanti di abbandonare il luogo, che lo vide nascere e crescere 
lél,sciò scritto : « Elli tar fi ellàuel mesciuar hassel mangià uin iaìsc 
elli càhd la b'gébba u la berrìsc ». 

(Quelli che fuggiranno pei primi saranno salvi, quelli che reste-­
ranno saranno depredati). 

Da quel giorno il paese fu abbandonato e oggi non restano 
che il ricordo e le rovine. 

Origine di Sidi Said. 

~ (! LJ.:---' 

,t> • ..._,-.-- ~---- J..) I,;; J_,; (~,;.11 ,:,'_;,:,, E,;.,,.;-~ ---- ';'--.-J ~ v' 
~-1. ;,;.;,t.,..vi- 1;.;, "',..i("~) ~.1 ~rl.;1....,1 .1..e .. ,Jt~ <,Ji!..1 ""-::--1, 
~~ v--..J.1.' ~..,,p ,, 1...e.,, o.;,, i::., I:.,, :.1...; q> ?: --:--- ':',._... ~, ,,;; ~ o;, 
•-V:'~ -.-1' ~ 'i..; Li • ,;),,..; L,J_JI 4,J/..i .f '~"'I' _,, /; ~J)I ,:;.,'...._t. ~({: 

· -.vr;r;,t:..-'1..P~~,..Ji..-.... efJ -~~"':;'~..I~'-!' z~-* 
. (I'# !.,.,J_; I : ~i; I_;,, (1/ _ L.;... l;; ,:-.1 v ~ ~ t, .l<"'---..J '. d..J.(_.,,~ /..JW 
A -t; u i.;_.,_. dc C..:,..,! 1>,J' µ "!- tj_,.;'L".J o..,..i.-,7 .,_. -i.,., ua !,.i.v-"J /,'f lj' C.._ 

flE-~l_.p (V" ltC:é-.--J' o.>JJ ç;...t:t; .!-.-_i :..v..,' ~ ....V e;,, ,..,~c;..c;:; 
""JJ'" .. ..;. l:.-!~· d...)tq' \,j..,J..:....-_, ~..A·~__.::::- ( ..... r-~ 4-•r-v'-'I)'_, 

..,C:V~,-i.,.~ -.- ~--- .. ~tt·,~_.ql.4P1 o~_.t; ~!.,~.>! ~1...,,.1~ 

.,;~ Lv f'"~ L.:~l." l.__Y..:. ,ts-~__. ~_;;"'l,; '(V, ~l# 4'_,,p '[-'~_,)I e .J'S~I 

~ ~ ~l1j.~r..,..JI ~ ~-.... t.,~ i' Y: ~ ~J ~ 0' !, (':!~-;e;.-,_, 
• .;_,.,.JdJ;.-.-- <I--- .:, ~ ,.., t.;., .... ~ 4 t ~-- _._., ,P ~_, 1.,::.1, 

Sidi Said, saggio e devoto, viveva con un suo vecchio fedele 
servo; il servo morì e Sidi Said lanciò in alto il suo bastone dicendo: 
- Dove esso cadrà colà farò seppellire il mio povero servo. 

Poco dopo morì Sidi Alì, figlio di Said. Lanciò il buon vec­
chio in alto il suo bastone come aveva fatto pel servo fedele e 
disse: 



H 20 LEGGENDE SULL'ORfGINE DI ALCUNE LOCALITÀ. DELLA LIBIA 

- Dove esso cadrà colà farò seppellire il mio amato figliuolo. 
Il bastone cadde nel punto stesso dov'era la tomba del servo 

fedele e Sidi Said, vedendo in ciò il dito di Dio, fece costruire 
un « marabutto » con dentro anche il suo sepolcro. 

Il pio luogo era già quasi al termine; mancava solo una colonna; 
nè sapevano i lavoranti dove trovarla. 

E siccome vicina era la festa di Pasqua, la Pasqua del mon­
tone (Ahid el !Cebir), così i lavoranti erano tristi non potendo 
recarsi a Gerba presso le famiglie. 

Sidi Said allora disse: - Non vi attristate: presso la spiaggia 
non lontano dal mare, voi troverete una colonna e con quella voi 
finirete il mio sepolcro. 

Andarono lieti i lavoranti al mare ma tornarono scorati che 
troppo pesante era la colonna e non la potevano portare. 

Sidi Said allora disse : - E voi vedrete che domani la colonna 
sarà collocata. 

E così fu. - A Gerba, recatevi al mercato e la pecora più 
grassa voi piglierete; essa è vostra per voler mio. - Così fu. 

Da allora la fama del buon Sidi Said si sparse pei dintorni 
e fu venerato •santo. 

Sidi Said morì e lasciò scritto nel suo testamento che i buoni 
musulmani dovevano recarsi annualmente in pellegrinaggio al 
'4 Marabutto » e venerare la memoria del servo fedele, di Sidi 
Alì e di Sidi Said. 

Origine di Bu Kemesc. 

~ er;u, ~.!,:V..,._:-~ ~ q c);t i;.LI ~_;l".,J.Jt v, 
~q;J1, ~~_,.e,; ,_....e;Jt <:JJJ_j r ~I I~ f_,.(V1_,..1 6' 

- • 4 ~ldf,,. r 

Gli Arnauti spogliatori e predatori s'erano impossessati di 
tutta Ferua: occuparono l'altra sponda della baia e colà tenevano 
a forza tutti i passanti. 

Per ciò la località fu chiamata Bu Kà~mesc che suona: « Padre 
di chi afferra per forza uomini e cose». 

Ferua, 20 giugno 1912. 


